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bbiamo la responsabilità di ricostruire i
valori civili del nostro Paese. Tutto
quello che abbiamo fatto in questa legi-
slatura ha avuto questo segno. La mis-
sione dell’Unione per il tempo che re-
sta fino alle elezioni e per quando sare-
mo al governo, sarà lavorare con gli ita-
liani per restituire al Paese la sua spina
dorsale». Il presidente dei deputati Ds,
Luciano Violante, con un evidente ac-
cenno alla situazione che sta investen-
do Bankitalia definisce tutto questo
"declino civile". Davanti a se’, Violan-
te, ha il prototipo della prossima cam-
pagna del gruppo dellaQuercia. C'è la
foto di un gruppo di uomini e donne che
tirano una fune: "Abbiamo tirato giù il
Governo 90 volte" è lo slogan scritto
sotto. 90 quante le occasioni in cui, nel
corso di questa legislatura, l’esecutivo
Berlusconi è stato battuto dalle opposi-
zioni che pur hanno 90 deputati di me-
no. «E non è stata solo azione di interdi-
zione». Una bella soddisfazione che pe-
rò non basta a rendere meno amaro il
giudizio di Violante sull'attuale situa-
zione dell’Italia.
PresidenteViolante,sabatoalla
Camerasièsvoltaquestascena:
proprionelmomento incuigran
partedell'opposizionestava
votandoassiemeallamaggioranza
ildecretoPisanu,Berlusconiha
violentementeattaccatoProdi
sull’Iraq,additandoloall'opinione
pubblicacomeamicodei terroristi.
Qualè ilsuogiudizio?
«È il paradigma della condizione in cui
è costretto il Paese: grande senso di re-
sponsabilità da parte dell’opposizione,
totale irresponsabilità da parte del pre-
sidente e del vicepresidente del Consi-
glio».
Inchesenso?
«Tanto il presidente del consiglio quan-
to il ministro degli interni hanno condi-
viso le nostre preoccupazioni sull’effi-

cacia e sulla costituzionalità di alcune
delle misure contenute nel testo appro-
vato dal Senato, che pure ha migliorato
in alcune parti il decreto del governo.
Ma ha prevalso la preoccupazione dei
tempi: con l’estate alle porte il Governo
ci ha chiesto di approvarlo subito. È sta-
ta comunque accolta la nostra proposta
che entro il 15 settembre il governo pre-
senti il progetto per il coordinamento
delle iniziative giudiziarie antiterrori-
smo, come accade per la mafia; entro il
30 ottobre inoltre, il ministro Pisanu do-
vrà presentare alla Camera un rapporto
sull’applicazione dell’intero pacchetto
e le proposte per modificarne le norme
più discutibili sul piano dell'efficacia e
della costituzionalità».
Insommaildialogomaggioranza-
opposizionec'èstato.
«Ognuno ha fatto la sua parte. Per chi
come noi si propone di governare il pa-
ese la sicurezza è una grande questione.
Un paese insicuro è un paese che può
diventare prigioniero di concezioni an-
tidemocratiche. E noi siamo convinti
che deve essere la democrazia a garanti-
re la sicurezza, non la sicurezza a garan-
tire la democrazia. Perché la libertà di
essere sicuri è una delle grandi libertà
del moderno stato democratico».
Resta il fattochepoisièscatenata
l’aggressionecontroProdi.
«È così. Il presidente e il vicepresidente

del Consiglio hanno inopinatamente
scelto di uscire da quel clima di con-
fronto per polemizzare in modo violen-
to e soprattutto privo di qualsiasi senso
dello Stato contro il candidato premier
dell’opposizione. Cosa aveva detto Pro-
di? che l’Unione, se vince le elezioni,
ritirerà le truppe dall’Iraq. Cosa di cui
stanno discutendo tutti, anche gli Usa.
La destra teme che riconoscere le ragio-
ni dell’opposizione possa produrre un
ulteriore sfaldamento nel suo elettora-
to. Per questo non possono reggere a
lungo un comportamento responsabi-
le».
Maascoltando leparoledel
presidentedelSenatoPerache
parladiscontrodiciviltà,emergono
fra ilcentrosinistraeunaparte,
almeno,delladestraanchedue
concezionidiversesullanatura
stessadella lottaal terrorismo
islamico,ono?
«Nelle situazioni di rischio la destra si
richiama alla forza, la sinistra alla con-
divisione di valori comuni. Non ci sono
due Islam, quello moderato e quello ter-
rorista; c’è l'Islam e poi ci sono i terrori-
sti che usano strumentalmente l’Islam.
Bin Laden non ha un progetto religio-
so, ma politico».
Maleicomesispiegaquesta
continuaaggressivitàverbaledel
centrodestra?
«È il sintomo dello stato in cui si trova-
no. Le stesse dichiarazioni di Casini
fanno capire che sono in una fase di
smottamento».
Casinimette indiscussioneal
leadershipdiBerlusconiperchégli
vuolprendere ilposto?
«Lasciamo perdere le questioni perso-
nali. Casini dice una cosa politicamen-
te importante al centrodestra. Dice che
c’è bisogno di discontinuità, che cioè
quello che hanno fatto finora non va be-
ne e devono cambiare. Dà cioè un giu-
dizio profondamente negativo del lavo-
ro fatto dal governo sinora. Dentro i
partiti del centrodestra oramai ci sono
posizioni differenti su ogni questione
rilevante. Insomma da questa situazio-
ne si deve uscire il prima possibile, per-
chè i danni crescono giorno dopo gior-
no».
Comeuscirne?
«Andando a votare prima che si può; se
deve essere aprile, ed aprile per noi è
già tardi, che sia aprile veramente. Ma
prima devono fare opera di verità sui
conti pubblici e sullo stato dell’econo-
mia».
Masecondoleisipotrebbevotare
conunaleggediversadaquella
attuale?UnapartedelPoloalmeno
speraancoradipoterlacambiare.
«Le regole del gioco non si cambiano
quando si sta per giocare. E poi non so-
no in grado di far nulla perché hanno
posizioni e interessi tra loro incompati-
bili. È solo pura propaganda o tentativo
di scaricare sul sistema elettorale re-

sponsabilità proprie».
Incompenso,sullasituazione
economicadelPaesepossonofare
menopropaganda.Ono?
«Qui siamo in una situazione veramen-
te drammatica; eppure Berlusconi con-
tinua a dire che tutto va bene, addirittu-
ra che in Italia si lavora poco, mentre,
putroppo è poca la gente che ha lavoro,
e fra le nuove generazioni la maggior
parte lavora due e tre mesi all’anno e
poi resta a casa. Siamo in pieno declino
economico. Egualmente preoccupante
è il declino civile ».
Acosasi riferisce?
«Dalla cosa più futile che ci sia, come
le partite di calcio, fino alle questioni
più importanti come il sistema bancario
i problemi vengono affrontati dai giudi-
ci. E questo avviene perché i soggetti
che dovrebbero far rispettare le regole
non lo fanno. In questo modo si rischia
un nuovo giustizialismo, con il gover-
no che sta a guardare e il magistrato che
è costretto a intervenire, perché ovvia-
mente fa il suo mestiere».

Echinonlofa ilpropriomestiere?
«Non è un aspetto positivo che le classi-
fiche di calcio siano fatte dal Tar e che
le relazioni fra banchieri siano regolate
dalla Procura della Repubblica e dalla
Guardia di finanza».
Edichiè lacolpa,deimagistrati
troppointerventisti?
«No è il contrario. È la politica che ab-
dica al proprio ruolo. L’aspetto più gra-
ve è che così viene sconquassata la no-
zione stessa di responsabilità politica».
Perché?
«Perché se la politica non usa i propri
strumenti contro i comportamenti poli-
ticamente dannosi per la collettività, è
inevitabile l’avvio di un processo cor-
ruttivo e il conseguente intervento della
magistratura. Se il principio è che tutto
quello che non è vietato non solo è leci-
to, ma è legittimo, corretto e non critica-
bile, è chiaro che precipitiamo nella co-
siddetta repubblica giudiziaria, con il
giudice che deve surrogare gli altri po-
teri».
Calcioaparte,miparechesia la
vicendaBancad’Italia l’esempio
piùeclatantediquestodeclino
civilecomelochiamalei.
«Noi per tempo abbiamo avanzato pro-
poste concrete. Che le competenze sul
sistema bancario fossero divise tra An-
titrust e Banca d’Italia, che il mandato
del Governatore fosse a termine e che

questo termine, proprio per salvaguar-
dare l’autonomia di Bankitalia, fosse
stabilito dallo statuto della banca cen-
trale. Se fossero state approvate queste
nostre idee oggi avremmo avuto certa-
mente una situazione meno velenosa.
Ed è singolare che oggi quelli che alla
Camera avevano fatto saltare la nostra
proposta ora se ne dichiarino sostenito-
ri. Ma i ripensamenti sono ben accetta-
ti».
Intantodopolapresentazionedel
Dpef…
«Un documento del tutto vuoto, hanno
rinviato tutto alla prossima legislatura,
al prossimo governo. Lo hanno ricono-
sciuto persino Tremonti e Brunetta...»
Eorac'èattendersiunafinanziaria
elettorale?
«In verità ci hanno provato, già la setti-
mana scorsa, con una legge che preve-
deva "mance" per i collegi elettorali,
ma siamo riusciti a fermarli. Se la linea
è quella c’è da preoccuparsi perché sarà
una Finanziaria disastrosa: prometterà
soldi che non ci sono. Al contrario ser-

virebbe una manovra che dica la verità
sui conti, avvii il risanamento e l’equità
fiscale. L’esatto inverso di quello che
dice il Dpef».
Critichechespessosonocondivise
anchedallamaggioranzavisto le
voltecheilgovernoèandatosotto.
«In effetti alla Camera negli ultimi 30
giorni sono stati sonfitti per 15 volte.
Novanta volte dall’inizio della legisla-
tura. Segno che l’intera opposizione ha
lavorato bene. E, se mi permette, il no-
stro gruppo a Montecitorio è quello più
presente e per un gruppo d'opposizione
è la prima volta che accade. Ma il pro-
blema non è solo battere il governo, ma
anche avanzare proposte alternative al-
le loro. E in questi anni ne abbiamo fat-
te molte».
Sucosa?
«I diritti di tutti i lavoratori, la proposta
sul risparmio, la proposta sulla crisi
d'impresa, le misure a sostegno della fa-
miglia e a tutela dei redditi, le politiche
giovanili, le misure contro il carovita, il
sostegno alla ricerca, la sicurezza dei

cittadini; per citarne solo alcune».
Farannopartedelprogramma
dell’Unione?
«Saranno il nostro contributo e visto il
lavoro che c’è dietro penso che sarà un
contributo ben accetto. Anche perché il
centrosinistra dovrà porsi l'obiettivo
non solo di vincere le elezioni, ma una
volta vinte di ridare una spina dorsale
all'Italia liberando le forze intellettuali
e quelle economiche che in questa Ita-
lia sono ingabbiate. E dando spazio e
voce soprattutto a giovani e donne che
dobbiamo coinvolgere a pieno nel no-
stro progetto. Altrimenti è come avere
una squadra di 11 e poi limitarsi a gio-
care in 5. Si rischia di perdere».
Daquialvotounruolo importante lo
giocheràanchel'informazione.
PetruccioliallaPresidenzaRaivi
tranquilizza?
«È una presenza di garanzia per tutti».
AlcunideputatiDsperòhanno
espressocritiche.
«In Vigilanza per Petruccioli ci sono
stati 33 voti a favore su 33 votanti».

La violenta aggressione
verbale a Prodi
dimostra che Berlusconi
e Fini non hanno alcun
senso dello Stato

Se è lo stesso Casini
a chiedere discontinuità
significa che anche lui
si rende conto che
hanno sbagliato tutto

Violante: l’Italia rischia
un nuovo giustizialismo

IL PAESE HA IMBOCCATO la strada

di un pericoloso declino civile, chi dovrebbe

far rispettare le regole non lo fa, e così

i magistrati devono risolvere tutti i problemi:

dalle classifiche dei campionati di calcio

agli assetti del sistema finanziario
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L’INTERVISTA
La situazione economica
è veramente drammatica

ma il premier continua
a dire che tutto va bene
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Luciano Violante durante un intervento alla Camera Domenico Stinellis/Ap

Per il Governatore
di Bankitalia avevamo
proposto il mandato
a termine, hanno detto no
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